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Solo Jospin eEmmanuelIi in gara per l'Eliseo 
L'abbandono dell'ex ministro evita uno scontro suicida 

Corsa a due nel Ps 
Jack Lang si ritira 
Jack Lang non è piti Ih córsa per l'Eliseo. L'ex ministro 
della Cultura ha (atto sapere ieri di aver deciso di ab­
bandonare il campo e invita ormai a votare per Henri 
Emmanuellì, il segretario del partito. Per un momento i 
coltelli, già sguainati, sono tornati nel fodero, mentre 
Francois Mitterrand lavora su un'ipotesi Raymond Bar­
re. Soprawiverà il Ps a una simile bufera? Il 3 febbraio le 
«primarie», il 5 un congresso straordinario. 

DM. NOSTRO INVIATO 

• U N M M M f M U I 
* PARIGI. Il partito socialista pre­
cipita come una valanga che non 
nova mal 11 londovalle. Dalle stan­
ze di me Solferino, nell'elegante 
palazzetto che ospita la direzione, 
escono soltanto sussurri e grida. 
Coltellate silenziose e sventagliate 
di mitra. Nessuna traccia di con­
fronto politico. Solo lotta tra uomi­
ni. I «candidati alla candidatura' da 
ieri sera sono due: il segretario 
Henri Emmanuelli e Lione! Jospin. 
Il 3 febbraio i •militanti» voteranno, 
tra le lOe le 18. Due giorni dopisi 
terrà un congresso straordinario, 
che intronizzera il candidalo. Sarà 
con ogni probabilità Henri Emma­
nuellì. Grazie all'asse internò eoo 
Laurent Fabhis (il vero padrone 
delpartlto:controìlalamaggioran-, , 
za delle federazioni) e al ritiro di 
Jack Lang. che invita a votare per 
lui, li segretario parte nettamente 
avvantaggiato. Persino la federa­
zione della Gronda, da dove pro­
viene Jospin, si è pronunciata In 
suo favore. Sara stala una designa.-: " 
zionc d'apparalo: I «militanti» sonò 
Infattiormaipochemlgliaiadlcon- • 
sigiteli comunali e regionali, snel­
lamente inquadrati _ nel _sjsjeina < 
Torrentizio clrehéSfincfMaì. è rlu-,* 
stuoasrrtiinWOS^ S U # ' ! f J 

Ciononostante ieri sera in tue 
Solferino si è tiralo un respiro di 
sollievo. Se Lang non si fosse ritira- ; 
io sarebbe stata la catastrofe. Tan- ' 
lo più che l'ex ministro della CuHU- ' 

ra aveva ribadito, fino a ieri mani­
na. la sua volontà di •andare fino in 
fondo». Nel senso di andare oltre i 
deliberati congressuali, fidando 
più sui sondaggi che sul partito in 
senso stretto. E' probabile che sia 
intervenuto direttamente Francois 
Mitterrand, per dissuadere il suo 
pupilb dall'avventura. Henri Em-
mafìuelli, per la sopravvivenza del 
Ps/era l'ultima spiaggia. Sarà un 
candidato di testimonianza, ma II 
Ps ne avrà avuto uno e non due o 
Ire, come si stava profilando. Em­
manuelli godrà anche dell'appog­
gio di «Radicai», la formazione ca­
pitanala da Bernard Tapie. Alle eu­
ropee del giugno scorso Tapie ave­
va fatto pari e patta con l'allora se­
gretario socialista Michel Rocard, 
portando a casa un clamoroso 13 
percento dei voti. Se Emmanuellì 
sarà candidato, sarà anche perche 
Tapie aveva messo il veto su Lionel 
JospliK nSe si presenta Jospin -
aveva detto - i radicali presente-
tanho un toro candidato». Tra Ta­
pie e Jospin non corre buon san­
gue: Il secondo è noto come "il si­
gnor Etica", per la sua probità e se­
verità morale. Il primo frequenta 
iiWetejWA i triburWlI'ehÈ e1*» sua. 
Incompatibili, ' 

» ritta «IcIwJMflrrr 
Si è tiralo un respiro di sollievo 

anche perchè si conta sul senso di 
disciplina di Lionel Jospin. Tutto 

indica che se sarà battuto alle «pri­
marie», Jospin si ritirerà in buon or­
dine e darà l'indicazione di soste­
nere Henri Emmanuellì. Ieri sera 
cioè, dopo alcune settimane di pu­
gilato senza regole, si è tornati ap­
parentemente nell'alveo di un me­
todo democratico. Apparentemen­
te perchè nuovi colpi di scena non 
sono da escludere. Non più tardi di 
lunedi, per esempio, Segatene 
Royal, presidente del Consiglio na­
zionale del partilo, si era dimessa 
invitando i militanti a boicottare te 
primarie: «Toglietevi dal binari -
aveva detto - perché arrivano due 
treni in rotta di collisione», Si respi­
rava già aria di disastro. Ségolène 
Royal è un po' la portavoce di Jac­
ques Dekus dentro II Ps. Cd era sla­
to perlomeno sorprendente sentire 
il portavoce del parlilo, Jean Glava-
ny, dire che da Royal non conta 
niente e non rappresenta nessu­
no». I coltelli erano insomma 
sguainati, pronti per un regola­
mento di conti finale. 

IWtlwimd twoto Bim 
Qual è lo scenario che si prefigu­

ra era che la sinistra, o meglio I so­
cialisti, sembrano presentarsi uniti 
all'appuntamento presidenziale? 
Henri Emmanuellì non ha il presti­
gio e la statura di un ra&einblear. 
di un uomo capace di raccogliere 
consensi al di là del propri ranghi. 
Se Bernard Tapie gli darà una ma­
no, si può ipotizzare un risultato tra 
il 15eil20percento,chenonglidà 
nessuna garanzia di essere presen­
te al secondo turno, dove si resta In 
due. Se sì votasse domani, tutto sta 
ad indicare che rimarrebbero in 
lizza Balladur e Chirac, Ma si vota 
ha tre mesi. E, da qui a febbraio 
qualcunoT«»B^be".flrètterci to' 
zampino e anche qualcosa di più. 
Francois Mitterrand. In altre paiole, 
non starebbe alta finestra. Avrebbe 
la sua kJeuzza, come al solilo. E 
starebbe lavorando per attuarla. In 

Intascò sei miliardi per un ospedale mai costruito nello Zaire 

Cooperazione da truffa 
Libanese arrestato a Londra 
Windsor neogotico 
por voltro di Cario 
Critica la stampa 
«È «paventoso» 
n nuova «H* conto H prMcIp* 
Otrto. A Lomlra è polnntoii «rito 
MI * mofotlao eh* l'tradt al trono 
In imposto por to ricostruitono dw 
O M M W di WMwr In parto 
«votato da** •amnwnil 
aowmbn 1IMS. OU architetti 
tradUonUMI dallo «wKo •Staofl 
Obton» »e*»«r»C»Hoo*M pad» 
- Il prlnclp* RNppo - aanno 
divulgato I boiHttl di coma 
apaa>nllaaatBl(«dlWMMM 
quanti* par la Patqaa dal U M 
montani all'antico aalandarw la 
•alo aMi famoaa • Importanti coma 
la SL Oaorgo HaJI aaranno 
rimirart i con Marta and i to 
«N'originato, aHra Manno lava» 
roarvorìtato In modo da rtftotlora 
•ima hrtaiprotNtiono modani» dal 
(otto». Orma) torce* Mila 
crociata antimonarchica, Il 
-aitar*»*-naoatWto 
•aoavwrtoao» 1 revival madtoavato 
chatafemlaJto nato ha oocito par 
lloaataltooIWiMfcMr.Con 
atonaeoM, aKlHkn> arcM acuti • 
capala «tannate i l gotico scolte 
pari latartkMlml natemi A WtodaW 
(lOOmllNVdlilllra)èapiwnoal. 
Mmtot dalla corona un'ulteriore 
prova d) coma I nati vivano In un 
•orato* knprobaNla panato a 
aono al aaaa» con la «Ha nwdama 
•ottante porto torotncrodWH 
•Man spam» MntbMBMH. M 
anW*Wn»ocnil*tlnntal»» 
voluto eh* WadMr fona unto • * 
laboratorio por gli atW p» ai voga 
al atomo d'oggi* Manno 
•botngBfetollBoltoga Oliai 
r>nmM<torto<SldoHttbM«.t 
•JwrMoitola^llMoaotloo 
•contìnua IttradWonl dal eatMto 
•rlltottetoattrtiHlM ogH totonnl 
dagli attuali anni novanta», 

NOSTRO SERVIZIO 

,ai ROMA. L'amministratore unico 
. della società lnlemattonal Marke­
ting Enterprises, il libanese Salame 
OmarBassam, di 50 anni, che ave­
va vinto l'appallo per la fornitura di 
materiale edile e attrezzature sani­
tarie per la costruzione di un ospe­
dale nello Zaire, è slato arrestato 
martedì sera a Londra. L'arresto è 
stato eseguito a conclusione di in­
dagini condotte in collaborazione 
dal nucleo operativo del comando 
provinciale dei carabinieri di Roma 
e dagli agenti di Scotiand Yard. Nei 
confronti di Bassam. che risulta re­
sidente in Liberia, ma domicilialo a 
Roma, era stata emessa nel luglio 
del '93 una ordinanza di custodia 
cautelare in carcere, nell'ambito 
delllnchiesta sulla cooperazlotie e 
lo sviluppo condotta dal pm Vitto­
rio Pareggio. A quanto risulta dalle 
indagini, la società avrebbe ottenu­
to l'appailo nell'88. su commissio­
ne del consiglio esecutivo dello 
Zaire, per la realizzazione dell'o­
spedale, che doveva sorgere a Kin-
shasa e non è mal slato realizzalo. 
E per questo avrebbe intascato sei 
miliardi di lire, Salame è slato arre­
stalo da Vitlorb Trapani, il mag­
giore dei Carabinieri già salilo agli 
onori della cronaca nei mesi scorsi 
per avere individualo e arrestalo a 
Parigi Ferdinando Mach di Palm-
steiu, altro latitante eccellente, 
coinvolto nell'inchiesta sulla coo­
perazione. Il «principe delle truffe". 
cosi il nobile libanese è slato ribal-
tezzato dagli inquirenti, si trovava 
In un appartamento di proprietà di 
un'immobiliare londinese a Bel-
gravla, quartiere residenziale della 
capitale britannica. «Il principe per 
fare queste cose si appoggiava a 
qualcuno», spiega Trapani, la­
sciando intenderò che doveva ave­
re enlralure di un certo livello. Ma 

ecco come è andata la vicenda 
che ha portato all'arresto di Sala­
me. Nell'88 la società «Ime» realiz­
zo un contratto per forniture di 
macchinari ospedalieri allo Zaire. 
Nel 1990, fornendo falsa docu­
mentazione, secondo quanto han­
no ricostruito gli inquisenti, sosten­
ne di avere consegnato le attrezza­
ture e di non avere mai ottenuto il 
pagamento. La Sace (l'ente pub­
blico che assicura gli Investimenti 
delle imprese italiane all' estero) 
gli corrispose cinque milioni e 
mezzo di dollari. In seguito l'ex di­
rettore generale degli affari econo­
mici al ministero degli Esteri, Gio­
vanni Jannuzzi, si accorse di quan-
lo era successo e denunciò che la 
documentazione presentata dal 
nobile libanese per ottenere l'in­
dennizzo della Sace recava llrme e 
timbri (alsi dell'ambasciata italiana 
in Zaire e del minislro dei trasporti 
dello stesso paese. Successiva­
mente gli investigatori, scoprirono 
che (a merce di cui parlava Salame 
era effettivamente an iuala in Afri­
ca. ma dopo esserci rimasta per un 
breve periodo, aveva preso la na di 
Cipro, L'Ipotesi di Paraggi» è che il 
-principe delle trulle» sia riuscito 
ad olleneie nel 1990 quell'Ingente 
cifra grazie ali aiuto di un ufficio 
della Presidenza del Consiglio. Gli 
inquirenti infatti avrebbero scoper-
lo nel mesi scorsi, secondo quanto 
si 6 appreso in ambienti investigati­
vi. che in quell'epoca un ufficio 
della presidenza del Consìglio si 
sarebbe interessato della vicenda e 
avrebbe insistito -con l'ambasciala 
italiana in Zaire perché allarmasse 
che quel paese non era in grado di 
pagare la merce fornita dal libane­
se». Clù avrebbe consenlito a Sala­
me di avere l'indennizzo della Sa' 
ce. 

k> 
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questo quadretto Henri Emma-
nuelli ci sta bene: la sua funzione 
sarà di salvare l'onore del Ps, di evi­
tare la sua definitiva implosione 
prima delle presidenziali. Ma il ve­
ro cavallo su cui puntare sarebbe 
un uomo che con la sinistra non ha 
mai flirtato: Raymond Barre. Una 
sua candidatura, con lo scopo pre­
ciso di arrivare al secondo turno il 
7 maggio, avrebbe una triplice fun­
zione: raccoglierebbe arietta' parie 
del centro anch'essa orfana di Jac­
ques Delors; arginerebbe l'afflusso 
verso Edouaid Balladur, poiché 
Barre caccia sulle stesse terre nutri­
te di moderazione e buon senso al­
l'antica del primo ministro: terreb­

be alta la bandiera dell'Unione eu­
ropea, che Balladur negli ultimi 
tempi -con gran scandalo del pre­
sidente - ha un po' abbassato. Em­
manuellì, per pane sua, impedi­
rebbe al primo turno che i voti del­
la sinistra vadano in libera uscita, 
magari nel carniere di Jacques Chi­
rac che si sta prodigando in lune le 
ùantìeuese le fabbriche di Francia. 
Raymond Barre È un professore di 
economia, già primo ministro di 
Giscaid d'Estaing, che si crogiola 
da vent'annt in una nicchia indi­
pendente dai partiti. Anche se il 
suo seggio di deputalo lo deve al­
l'Udì di Giscard. E un centrista libe­
rale, laddove Delors è un centrista 

Olympia 

cristiano-sociale Due facce della 
stessa medaglia, ha pensalo il pre­
sidente. Perchè non metterlo In 
campo? Barre prende tempo. Ha 
detto che deciderà nella seconda 
metà di febbraio, quando le pedi­
ne in campo saranoo meglio posi­
zionate. Per il Ps si tratta insomma 
di salvare i mobili di casa. E per far­
lo deve farsi discreto, quasi invisibi­
le. Ma sono ormai in molti a chie­
dersi se valga la pena si salvare 
quei mobili, o se invece non con­
venga costruire una casa tutta nuo­
va. Di quella vecchia si e pratica­
mente latta lobulo rasa. E nessuno, 
neanche colui che la concepì e la 
cosimi, pare rimpiangerla. Anzi. 

Uè multilingue 

L'Europa 
non parla più 
in francese 
•a BRUXELLES. Quando, lo scorso 
14 dicembre, il ministrò francese 
per gli Altari comunitari, Alain La-
massoure, annunziò di voler utiliz­
zare solo cinque llngue-pér il fun­
zionamento intemo del(e istituzio­
ni europee, ci (u una mezza solle­
vazione. Su tutti, si levarono alti i 
lamenti dal Partenone. I greci gri­
darono alla discriminazione, alla 
volontà di decapitazione delle pic­
cole lìngue da parte dei «grandi 
paest« dell'Europa (Francia, Ger­
mania, Italia, Gran Bretagna e Spa­
gna). L'intenzione del' ministro 
non è andata avanti. Per adesso. 
Ma, nella Babele delle lingue di 
Bruxelles, ieri si è consumata 
egualmente una piccola pollato­
ne. Il nuovo presidente della Com­
missione, Il lussemburgl>ese Jac­
ques Santer. ha darò il via' libera al­
l'uso della lingua inglese in occa­
sione dei quotidiani appuntamenti 
con I giornalisti che si tengono, 
puntualmente alle 12, nella sala 
sotterranea del Breydei, H palazzo 
della Commissione al 45 dell'Ave­
rne d'Auderghem. Sinora, il capo 
del Servizio del portavoce (carta 
intestala in francese), per antica 
tradizione, si è espresso sempre in 
francese. Da ieri l'inglese, per la fe­
licità dei cronisti britannici e irlan­
desi (non meno di 90 su 750 gior­
nalisti accreditati) verrà usato nel­
le conferenze stampa. Ma c'è di 
più. Il nuovo capo dello ispoke-
sman's seivice". Nikolaus van der 
Pas, di nazionalità tedesca ma 
olandese di adozione, quadrilin­
gue, ha stabilito che ogni mercole­
dì, il giorno in cui si tiene la riunio­
ne plenaria della Commissione 
Santer, vena garantita la traduzio­
ne in tutte le lingue ufficiali della 
comunità. Che sono diventate, do­
po l'ingresso di Svezia e Finlandia, 
ben undici. Solo che nella sala si 
trovano le cabine degli interpreti 
per la traduzione in nove lingue. 
All'inconveniente si riparerà per 
adesso, garantendo ai corrispon­
denti svedesi e finlandesi la colla­
borazione di un interprete seduto 
accanto. 

CCT 
C E R T I F I C A T I DI C R E D I T O 

DEL T E S O R O 

• La durata dei CCT inizia i l 1" dicembre 1994 e termina i l 1° dicembre 
2001. 

• Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. 
La prima cedola del 4,75% lordo verrà pagaia i l l a giugno 1995 al netto 
della ritenuta fiscale. L'importo delle cedole successive, da pagare i l ^ d i ­
cembre e i l 1- giugno di ogni anno di durata del prestito, varierà sulla base 
del rendimento lordo all'emissione dei BOT a 6 mési relativo all'asta tenu­
tasi alla fine del mese precedente la decorrenza della cedola, maggiorato 
dello spread di 30 centesimi di punto per semestre. 

• Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• I l rendimento effettivo netto del precedente collocamento di CCT è 
stato pari al 9,72% annuo. 

> Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 27 
gennaio. 

• I CCT fruttano interessi a partire dal 1 '-' dicembre; all'atto del pagamento 
(•"febbraio) dovranno essere quindi versati,oltre al prezzodi aggiudicazio­
ne. gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre il posses­
sore del titolo incasserà comunque l'intera cedola. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• I l taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


